
La richiesta 000013/2024 del 29/01/2024  e stata inoltrata correttamente.
Di seguito si riporta il riepilogo del procedimento attivato:

SUE - Sportello Unico Edilizia
Numero Procedimento: 000013/2024
Data Procedimento: 04/01/2024
Codice Procedimento: 000843
Descrizione Procedimento: SCIA - Segnalazione certificata di inizio attivita'.
Responsabile Procedimento: Girini Mirco .
Responsabile Adempimento finale: Ing. Girini Mirco.
Unita Operativa:
Responsabile Servizio:
Data di Protocollazione: 29/01/2024
Numero di Protocollazione: 1864

Stampa

AVVISO
Si  comunica  che  il  giorno  29  gennaio  2024  dalle  14.30  alle  16.30  il  portale  sarà  in
manutenzione per un aggiornamento.
Ci scusiamo per il disagio
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OGGETTO: R.D. 25/07/1904 n. 523 - Demanio Pubblico - Ramo Idrico.  

Accesso all’alveo del fiume Esino per i lavori di ripristino del ponte (opera n.23) al km. 

34+242 della S.P. n.2 “Sirolo-Senigallia” fra strade e mappali 397 del Foglio 17, 45 del 

Foglio 14 e 239 del Foglio 20 del comune di Chiaravalle (AN) 

Richiedente: Provincia di Ancona 

Autorizzazione Rep. n° 2923/ESI. 

Trasmissione decreto 

 
 

 Con riguardo ai lavori di ripristino del ponte (opera n.23) al km. 34+242 della S.P. n.2 “Sirolo-

Senigallia” del comune di Chiaravalle (AN), si trasmette il Decreto del Settore Genio Civile Marche Nord n. 

895 del 23/11/2023, rilasciato ai sensi del citato R.D. 25/07/1904 n. 523 per l’autorizzazione l’accesso 

all’alveo del fiume Esino in corrispondenza di strade e mappali n.397 del Foglio 17, n.45 del Foglio 14 e n.239 

del Foglio 20 del comune di Chiaravalle. 

 Codesta Ditta dovrà comunicare a questo Settore Genio Civile Marche Nord (sede di Pesaro) la data 

di fine dei lavori, allegando alla stessa la certificazione attestante la conformità dei lavori a quanto previsto 

nel progetto depositato, nonché prescritto nel provvedimento di che trattasi. 

 

 

 Distinti saluti. 

 
Il Responsabile del procedimento 

Ing. Laura Spendolini 

 

 Il Dirigente del Settore 

Genio Civile Marche Nord 

Arch. Lucia Taffetani 
 

 
 
Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del D.Lgs n.82/2005, modificato ed integrato dal D.Lgs. n.235/2010 e dal D.P.R. n.445/2000 e norme collegate, il quale 
sostituisce il documento cartaceo e la firma autografa 
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DECRETO DEL DIRIGENTE DEL SETTORE GENIO CIVILE MARCHE NORD
##numero_data## 

Oggetto: R.D. 25/07/1904 n. 523 - Demanio Pubblico - Ramo Idrico. Accesso all’alveo del fiume Esino 
per i lavori di ripristino del ponte (opera n.23) al km. 34+242 della S.P. n.2 “Sirolo-Senigallia” 
in corrispondenza di strade e mappali n.397 del Foglio 17, n.45 del Foglio 14 e n. 239 del 
Foglio 20 del comune di Chiaravalle (AN)Richiedente: Provincia di AnconaAutorizzazione Rep. 
n° 2923/ESI.

VISTO il documento istruttorio e ritenuto, per le motivazioni nello stesso indicate, di adottare il 
presente decreto.

VISTO il T.U. 25/07/1904 n. 523 e R.D. 1688 del 19/11/1921 “Norme di Polizia Idraulica”.

VISTA la L. R n. 13 del 3/04/2015 “Disposizioni legislative per il riordino delle funzioni amministrative 
esercitate dalle Province”.

VISTO l’articolo 15 della legge regionale 30 luglio 2021, n. 18 “Disposizioni di organizzazione e di 
ordinamento del personale della Giunta regionale”.

VISTA la D.G.R. n. 1676 del 30/12/2021 Articoli 4, comma 3, lettera c), 11 comma 2, lettera g) e 41, 
commi 1 e 2, L.R. n 18/2021. Conferimento degli incarichi dirigenziali delle Direzioni.

VISTA la D.G.R. n. 1677 del 30/12/2021 Articoli 4 comma 3 lettera c), 11 comma 2 lettera g) e 41, 
commi 1 e 2, L.R. n 18/2021. Conferimento degli incarichi di direzione dei Settori.

Visto l’Ordine di Servizio n. 1/2022 ID. 27358499 del 15/09/2022 in merito alle attribuzioni di 
responsabilità pratiche alla data del Decreto n. 517 del 12.07.2022, di definizione delle linee di attività 
del personale e sull’individuazione delle connesse responsabilità.

RILEVATO che, in relazione a quanto previsto dalla L. 190/2012, il responsabile della Struttura 
Organizzativa procedente non si trova in situazioni di conflitto di interesse, ai sensi dell’art. 6 – bis della 
L. n. 241/1990, nei confronti dei destinatari del presente atto.

VISTA la richiesta di autorizzazione idraulica ai sensi dell’art 93 del R.D. 523/1904, per la 
realizzazione dei lavori di cui all’oggetto, acquisita dal presente Settore Genio Civile Marche Nord con 
prot. 1368866 del 08/11/2023.

RITENUTO per i motivi riportati nel predetto documento istruttorio e che vengono condivisi, di adottare 
il presente decreto. 

DECRETA

DI AUTORIZZARE ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 93 del R.D. 25/07/1904 n. 523, per quanto di 
competenza, fatti salvi ed impregiudicati i diritti dei terzi siano essi pubblici che privati, l’accesso all’alveo 
del Fiume Esino in corrispondenza di strade e dei mappali n.397 del Foglio 17, n.45 del Foglio 14 e n.239 
del Foglio 20 del comune di Chiaravalle (AN), per i lavori di ripristino del ponte (opera n.23) al km. 34+242 
della S.P. n.2 “Sirolo-Senigallia”, con l’osservanza delle seguenti condizioni:
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1) nessuna variazione al progetto di che trattasi potrà essere introdotta senza la preventiva 
autorizzazione da parte della scrivente struttura regionale;

2) durante il corso dei lavori:
a. dovrà essere sempre presente sul posto un’idonea macchina operatrice in grado di 

intervenire in caso di necessità per rimuovere eventuali ostacoli al deflusso senza 
interrompere il regolare deflusso delle acque superficiali;

b. le aree di cantiere necessarie per il ricovero dei mezzi e dei materiali dovranno essere 
poste all’esterno dell’area inondabile;

c. dovranno essere attivate le procedure di allertamento ed evacuazione per le maestranze 
ed i mezzi impiegati in cantiere, da rendere operative sulla base dei livelli di criticità 
idrogeologica, di cui ai Bollettini di “Vigilanza Meteo – Idrogeologica” e agli “Avvisi di 
Criticità Idrogeologica”, diramati dalla Protezione Civile Regionale;

d. al termine dei lavori dovrà essere ripristinato lo stato dei luoghi interessati dal cantiere e 
dalle occupazioni temporanee.

DI RAPPRESENTARE che per gli aspetti correlati al Piano per l’Assetto Idrogeologico delle Marche, 
poiché le zone contermini al tratto del fiume Esino preso in esame, ricadono tra le porzioni inondabili, 
cartografate con il codice “E-12-0004 (R4)” correlate agli eventi di piena con TR pari a 200 anni, 
l’intervento proposto rientra fra quelli consentiti ai sensi dell’art. 9 comma 1 lettera h) delle Norme di 
Attuazione, trattandosi della manutenzione di una infrastruttura viaria esistente.

DI STABILIRE che trattandosi di lavori direttamente connessi all’espletamento di un servizio pubblico, 
questi potranno essere intrapresi restando esonerati dal versamento della cauzione preventiva di cui 
all’art. 30 della L.R. 09/06/2006 n°5.

DI STABILIRE che il tempo utile concesso per la realizzazione dei lavori in oggetto è fissato in mesi 
ventiquattro, a far data dal presente atto, previa comunicazione, allo scrivente Settore Genio Civile 
Marche Nord, della data di inizio dei lavori coinvolgenti l’ambito fluviale.

DI RAPPRESENTARE che dovrà comunicarsi l’avvenuta ultimazione dei lavori corredata da un 
certificato, approntato da un tecnico abilitato, attestante la conformità delle opere eseguite a quanto 
previsto al progetto ed in questa sede prescritto.

DI STABILIRE che ai sensi dell’art 12 del RD 523/1094 rimangono a carico del suddetto 
Proprietario/Gestore della struttura in oggetto, gli interventi in alveo finalizzati alla sua tenuta in efficienza, 
nonché correlati alla presenza della stessa in ambito fluviale.

DI RAPPRESENTARE che questa Amministrazione non si assume alcuna responsabilità per gli 
eventuali danni che dovessero derivare all’infrastruttura in argomento durante eventi di piena, o per altri 
danni che possano verificarsi a seguito di una carente o non idonea attività di manutenzione.

DI RAPPRESENTARE che avverso il presente atto può essere proposto:
- Ricorso giurisdizionale, per le materie di cui all’art. 140 del T.U. n. 1775/1933, al Tribunale delle 

acque entro sessanta giorni dalla notifica del presente atto da effettuarsi con le procedure di cui 
all’art. 145 del T.U. n. 1775/1933;

- Ricorso giurisdizionale per le materie di cui all’art. 143 del T.U. n. 1775/1933, al Tribunale Superiore 
delle acque entro sessanta giorni dalla notifica del presente atto, notifica da effettuarsi con le 
procedure di cui all’art. 145 del T.U. n. 1775/1933;
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- Per tutti gli altri aspetti, può essere presentato ricorso al T.A.R. Marche, entro 60 giorni con ricorso 
giurisdizionale oppure entro 120 giorni con ricorso straordinario amministrativo al Capo dello Stato, 
dal giorno della notifica del presente atto o da quello in cui l’interessato ne ha avuto piena 
conoscenza.

DI ATTESTARE che l’unità organizzativa responsabile dell’istruttoria è lo scrivente Settore Genio Civile 
Marche Nord ed il responsabile del procedimento, ai sensi dell'art. 5 comma 1° della legge 241/90, è 
l’Ing. Laura Spendolini per il quale è avvenuta la verifica dell'inesistenza di situazioni, anche potenziali, 
di conflitto di interesse ai sensi dell’art. 6-bis della L. 241/1990 nei confronti dei destinatari del presente 
atto e che la documentazione concernente la presente fattispecie può essere visionata presso la P.O. 
“Pareri e Autorizzazioni” di detto Settore Genio Civile Marche Nord.

DI TRASMETTERE il presente atto al Comune di Chiaravalle e alla Provincia di Ancona.

DI PUBBLICARE il presente atto, per estremi sul Bollettino Ufficiale della Regione Marche.

Attesta, inoltre, che dal presente decreto non deriva né può derivare un impegno di spesa a carico della 
Regione. 

Si attesta l’avvenuta verifica dell’inesistenza di situazioni anche potenziali di conflitto di interesse ai sensi 
dell’art. 6bis della L. 241/1990 e s.m.i.

Il Dirigente del Settore
Genio Civile Marche Nord

(Arch. Lucia Taffetani
Documento informatico firmato digitalmente 
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DOCUMENTO ISTRUTTORIO

1. NORMATIVA DI RIFERIMENTO

1. T.U. 25/07/1904 n. 523 e R.D. 1688 del 19/11/1921 “Norme di Polizia Idraulica”.
2. Circolare n. 1 del 23/07/1997 della Regione Marche.
3. L.R. n. 5 del 9 giugno 2006 “Disciplina delle derivazioni di acqua pubblica e delle occupazioni del 

demanio idrico”.
4. L.R. n. 13 del 3 aprile 2015 “Disposizioni legislative per il riordino delle funzioni amministrative 

esercitate dalla Province” ed in particolare l’art. 2 e l'allegato “A”, che individuano le funzioni non 
fondamentali trasferite alla Regione, tra cui la “Difesa del Suolo”.

5. Piano per l’Assetto Idrogeologico approvato con deliberazione del Consiglio Regionale n° 116 del 
21/01/2004.

6. DPCM del 14/03/2022 “Aggiornamento 2016 del Piano stralcio di bacino per l’assetto 
idrogeologico (PAI) dei bacini di rilievo regionale delle Marche”.

7. Articolo 15 della legge regionale 30 luglio 2021, n. 18 “Disposizioni di organizzazione e di 
ordinamento del personale della Giunta regionale”.

8. D.G.R. n. 1676 del 30/12/2021 Articoli 4, comma 3, lettera c), 11 comma 2, lettera g) e 41, commi 
1 e 2, L.R. n 18/2021. Conferimento degli incarichi dirigenziali delle Direzioni.

9. D.G.R. n. 1677 del 30/12/2021 Articoli 4 comma 3 lettera c), 11 comma 2 lettera g) e 41, commi 
1 e 2, L.R. n 18/2021. Conferimento degli incarichi di direzione dei Settori.

10. Ordine di Servizio n. 1/2022 ID. 27358499 del 15/09/2022 in merito alle attribuzioni di 
responsabilità pratiche alla data del Decreto n. 517 del 12.07.2022, di definizione delle linee di 
attività del personale e sull’individuazione delle connesse responsabilità.

2. MOTIVAZIONE
2.1) Iter del Procedimento

In data 04 ottobre 2023 acquisita con prot. n. 1210019, è pervenuta allo scrivente Settore Genio Civile 
Marche Nord, da parte della ditta Alpha Strade Srls, la richiesta dell’autorizzazione idraulica, ai sensi 
dell’art 93 del R.D. 523/1904, per i lavori di ripristino della struttura in cemento armato e sostituzione dei 
giunti di dilatazione del ponte sul fiume Esino (opera n.23) al km. 34+242 della S.P. n.2 “Sirolo-Senigallia” 
nel Comune di Chiaravalle (AN).

Valutato che gli elaborati progettuali non risultavano esaustivi nel descrivere il progetto e gli stessi non 
risultavano firmati dai progettisti ma solo dalla ditta incaricata all’esecuzione degli stessi, la scrivente 
struttura ha richiesto con nota prot. 1282802 del 18/10/2023 integrazioni documentali.

L’amministrazione provinciale con nota prot. 38389 del 07/11/2023, acquisita agli atti con nota 
n.  1368866 del 08/11/2023, ha trasmesso le integrazioni richieste, con annessa documentazione 
progettuale firmata digitalmente dal RUP Monica Ulissi redatta dal DL Ing. Alessia Montucchiari e dalla 
ditta Alpha Strade Srls costituita da una relazione con allegati i seguenti elaborati:

- Pianta con aree di cantiere, deposito materiali, prefabbricati, viabilità di accesso ed uscita alveo 
fiume, aree necessarie per consentire le lavorazioni

- Layout di cantiere
- Cronoprogramma dei lavori
- Tav. B-06 Inquadramento territoriale e piano delle emergenze
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2.2) Quadro di riferimento progettuale desunto dalla documentazione presentata

L’accesso all’alveo del fiume Esino si rende necessario per le operazioni di ripristino delle strutture in 
cemento armato e muratura del ponte sul fiume Esino (opera n.23) al km. 34+242 della S.P. n.2 “Sirolo-
Senigallia”, in particolare per consentire il posizionamento dei ponteggi metallici per il ripristino corticale 
delle 8 pile e dei macchinari telescopici porta persone (piattaforme elevatrici, cestelli etc.), per il ripristino 
corticale delle travi e dei traversi. 
Il progetto comprende i seguenti interventi:

- Ripristino calcestruzzo impalcato traversi travi e pulvini;
- Ripristino cordoli;
- Pulizia dei tratti soggetti a percolazione d’acqua;
- Ripresa di muratura in mattoni pieni.

Le lavorazioni previste sono: rimozione del copriferro, trattamento delle barre d’armatura corrose e/o 
ossidate nelle zone ammalorate, ripristino del copriferro con malta tipo R4 fibrorinforzata, rasatura a 
grana fine e ripresa di muratura.
La programmazione delle fasi lavorative verrà effettuata in modo da montare le impalcature sulle n. 8 
pile solo ed esclusivamente quando e dove sono previste le lavorazioni, subito smontate non appena 
terminate le stesse, in modo tale da non correre rischi in caso di eventuale piena. Inoltre, i ponteggi 
verranno installati su un lato (valle o monte) per volta su ogni pila e smontati subito al termine delle 
lavorazioni.
Per le lavorazioni di ripristino delle travi, cordoli e pulvini verrà utilizzato un sollevatore telescopico e/o 
cestello che occuperà l’alveo del fiume solo ed esclusivamente in orario lavorativo, in condizioni meteo 
fluviali favorevoli.
Ogni fine giornata lavorativa, o quando non sarà presente personale in cantiere, tutti i macchinari 
verranno ricoverati al di fuori dell’alveo del fiume.
Per la viabilità di cantiere e le manovre delle macchine saranno realizzate due piste che corrono per tutta 
la lunghezza parallele al ponte, larghe circa 15 m ognuna. Al termine delle lavorazioni verrà ripristinato 
lo stato dei luoghi senza alterare in alcun modo la sede e la sezione idraulica del fiume.
In caso di condizioni meteo avverse le lavorazioni verranno sospese.
Nessuna lavorazione è prevista al letto del fiume.

3. ESITO DELL’ISTRUTTORIA 

Sulla base delle osservazioni condotte in fase d’istruttoria emerge:
- che il progetto riguarda i lavori di ripristino del ponte (opera n.23) al km. 34+242 della S.P. n.2 

“Sirolo-Senigallia”, sul Fiume Esino in corrispondenza di strade e mappali n.397 del Foglio 17, 
n.45 del Foglio 14 e n.239 del Foglio 20 del comune di Chiaravalle (AN); 

- che il tratto del Fiume Esino risulta inserito dal Piano Stralcio per l’Assetto Idrogeologico nell’area 
interessata dalle inondazioni corrispondenti a piene con tempi di ritorno pari a 200 anni 
classificata con codice E-12-0004 (R4):

- che, stante il progetto presentato, le lavorazioni interferiscono con le aree inondabili classificate 
solo nelle fasi di esecuzione; pertanto, le opere non costituiscono ostacolo al libero deflusso delle 
acque superficiali.

Alla luce di quanto fin qui esposto,
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Preso atto che trattasi di un intervento condotto dalla Provincia di Ancona avvalendosi della ditta Alpha 
Strade Srls, per il ripristino del ponte sul fiume Esino della S.P. n.2 “Sirolo-Senigallia” nel Comune di 
Chiaravalle, mantenendo inalterate le capacità di deflusso del fiume Esino.

Verificato che l’intervento può ritenersi comunque consentito dalle Norme di Attuazione del P.A.I. poiché 
compreso tra quelli elencati all’art. 9 comma 1 lettera “h” dalle suddette norme, trattandosi della 
manutenzione di una infrastruttura viaria esistente.

Si propone l’adozione del presente decreto avente come oggetto accesso all’alveo del Fiume Esino fra 
strade e mappali n.397 del Foglio 17, n.45 del Foglio 14 e n.239 del Foglio 20 del comune di Chiaravalle 
(AN), per i lavori di ripristino del ponte (opera n.23) al km. 34+242 della S.P. n.2 “Sirolo-Senigallia”, con 
l’osservanza delle seguenti condizioni: 

3) nessuna variazione al progetto di che trattasi potrà essere introdotta senza la preventiva 
autorizzazione da parte della scrivente struttura regionale;

4) durante il corso dei lavori:
a. dovrà essere sempre presente sul posto un’idonea macchina operatrice in grado di 

intervenire in caso di necessità per rimuovere eventuali ostacoli al deflusso senza 
interrompere il regolare deflusso delle acque superficiali;

b. le aree di cantiere necessarie per il ricovero dei mezzi e dei materiali dovranno essere 
poste all’esterno dell’area inondabile;

c. dovranno essere attivate le procedure di allertamento ed evacuazione per le maestranze 
ed i mezzi impiegati in cantiere, da rendere operative sulla base dei livelli di criticità 
idrogeologica, di cui ai Bollettini di “Vigilanza Meteo – Idrogeologica” e agli “Avvisi di 
Criticità Idrogeologica”, diramati dalla Protezione Civile Regionale;

d. al termine dei lavori dovrà essere ripristinato lo stato dei luoghi interessati dal cantiere e 
dalle occupazioni temporanee.

Il responsabile del procedimento
(Ing. Laura Spendolini)

Documento informatico firmato digitalmente

ALLEGATI
Non ci sono allegati
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